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Sale radiosa dal mare
una piramide di luce
lambendo infiniti contorni
di un corpo mutevole
eppure possente.

Ora,forando il vasto ventre

del cielo, si specchia nell'acqua

e sull'onde saltella giocosa

ora piu ampio percorso trovando
esplode in un vasto bagliore invincibile.

Il sole ghermisce la costa
calando un sipario di nuvole
che piega i grumi di luce

in falde altalenanti.

Portato dall'aria

un tempo violenta e sonora
il dolce profumo del mare
si scioglie sulla battigia.

Due uomini, dappresso,

rimestano la vecchia lenza.

Pit in la, in un alone di bruma
salina, si perde una giovane coppia.



